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i n t e r v i s t e  d a i 
familiari sulla vita 
de l f i ume  ne l 
passato, scattato 
fotografie alle criticità ed alle bellezze 
dell'Arno, scoperto vicende antiche. I più 
piccoli hanno tradotto in disegni le storie 

ascoltate dai nonni e disegnato le 
specie di pesci e di volatili che 
popolano il fiume toscano. Le uscite 
al Parco delle Cascine, alla spiaggia 
dell’Arno e alla terrazza di Piazza 
Poggi, dove un tempo sorgeva l'antica 
“Fa bbr ica  de ll 'Ac qua” , ha nno 
permesso di osservare la realtà 
ambientale del fiume, anche nel tratto 
c itta dino, in mo do da poter 
comprendere la composizione del 
patrimonio faunistico e vegetale. Gli 
incontri lungo il fiume sono stati 
l'occasione per approfondire i temi 
legati alla biodiversità, alla difesa 
della qualità delle acque del fiume, 
alla connessione con il sistema 
urbano e ai mutamenti del fiume 
anche causati dall’azione del tempo e 
dall’agire dell’uomo. Questi momenti 

Si è tenuta alla spiaggia 
dell 'Arno, a Firenze, la 
premiazione degli studenti che 
hanno partecipato all’edizione 
2012 del progetto “Arno, un 
fiume per amico”. L'attività, 
iniziata la scorsa primavera e 
conclusa a fine settembre, ha 
riscosso l’interesse di un 
migliaio di ragazzi appartenenti 
a 50 classi, in rappresentanza 
di 25 scuole elementari e 
medie fiorentine. L’iniziativa 
ideata e proposta dall’Autorità 
di bacino dell’Arno rientra 
nell’ambito del progetto “Le 
Chiavi della città” organizzato 
dal Comune di Firenze. Gli 
studenti, aiutati dal personale 
dell'Autorità, hanno avviato un 
percorso di conoscenze legato al fiume 
toccando vari temi, da quello storico e 
culturale a quello ambientale, comprese le 
alluvioni che, in 1000 anni di storia, hanno 
colpito la città, ben 56 di cui 8 disastrose 
come quella del 1966. Per sviluppare il 
progetto, gli studenti hanno raccolto 
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tempo.” 
Per la giornata conclusiva, oltre la consegna 
dei premi, sono stati svolti dei laboratori da   
approfondire con i ragazzi. Fra questi la rete 
dell'ecosistema, il funzionamento delle casse 
di espansione in caso di piena e la “salute” 
dell'Arno con un'analisi dettagliata della 
qualità dell'habitat fluviale. Nel corso della 
festa è stato organizzato un laboratorio sulla 
riproduzione delle piante e 
dei fiori presenti nel 
bacino. A questo si è 
aggiunta una gara fra le 
classi sulle migliori azioni 
da mettere in pratica per 
limitare  gli sprechi e per 
risparmiare l’acqua. Tutto 
ciò ha permesso ai 
ragazzi di apprendere stili 
di vita improntati ad un 
c o n s u m o  i d r i c o 
sostenibile.  

Distretto news, Notiziario Appennino Settentrionale 

sono stati interessanti per i ragazzi, per 
conoscere i vari aspetti dell'Arno: la sua storia 
fortemente legata a Firenze, la biodiversità e le 
recenti trasformazioni ambientali, la qualità 
delle acque, la ricorrente siccità ed anche i 
mutamenti del fiume causati dall’azione del 
tempo e dall’agire dell’uomo.  
“Il progetto - ha ricordato Gaia Checcucci, 
Segretario Generale dell'Autorità di bacino - ha 
fornito ai ragazzi gli strumenti per entrare in 
contatto con i diversi aspetti all'habitat 
dell'Arno. La cura del territorio – ha concluso 
Checcucci - è possibile solo se diamo ai 
ragazzi l'opportunità di conoscere fin da piccoli 

tutto quello che ruota 
attorno all'ambiente 
naturale e fluviale, 
c o m p r e s i  g l i 
i n t e r v e n t i  p e r 
renderlo sicuro”.  
“ L ' i n i z i a t i va  s i 
propone di avvicinare 
i ragazzi a temi 
importanti per la 
s a l v a g u a r d i a 
dell’ambiente – ha 
spiegato l’assessore 
all’educazione Rosa 
Maria Di Giorgi - 
renderli consapevoli 
che le azioni sul 

territorio producono significative trasformazioni. 
Si vuole abituare gli studenti all’osservazione 
della propria realtà ambientale e, in particolare, 
del territorio fiorentino, in modo da poter 
comprendere i mutamenti del fiume nel 

Uno degli obiettivi del progetto è stato quello di accrescere nei ragazzi la 
consapevolezza di far parte di un insieme naturale di cui non sono solo i fruitori, ma i 
protagonisti se coinvolti direttamente nel miglioramento dell’habitat fluviale.  
Le immagini, i disegni e le interviste realizzate dalle classi sono pubblicate sul portale 
dei ragazzi.it    http://scuole.portaleragazzi.it/fiumeperamico/   

Gaia Checcucci, Segretario Generale 
Autorità di bacino del fiume Arno 



 


